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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Capo I
          

          
            SEZIONE CONTRATTUALE DEL PERSONALE DI PROTEZIONE CIVILE
          

          
            
              Sezione I
            

            
              DISPOSIZIONI GENERALI
            

            
              
                Art. 1.
              

              
                (Istituzione della sezione speciale del personale di protezione civile)
              

              
                
                  1. Nell'ambito della contrattazione collettiva relativa al comparto funzioni locali sono istituite speciali sezioni contrattuali per il personale, dirigenziale e non dirigenziale, delle strutture di protezione civile delle regioni e degli altri enti appartenenti al medesimo comparto, in modo da garantire la specificità dei compiti attribuiti e delle responsabilità assunte, secondo princìpi di adeguatezza, proporzionalità e differenziazione. Al personale appartenente alle sezioni contrattuali di cui al primo periodo si applicano le disposizioni della presente legge e, in quanto compatibili, quelle del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
                

              

              
                
                  2. Nel rispetto di quanto previsto dalla presente legge, la contrattazione collettiva del comparto funzioni locali provvede a disciplinare, nei limiti delle risorse disponibili ad essa destinate:
                

                
                  
                    a) il trattamento giuridico nonché la specifica formazione, anche obbligatoria, ai sensi degli articoli 3 e 5;
                  

                

                
                  
                    b) il trattamento economico, ivi incluse le indennità di funzione, di missione e di pronto intervento in relazione all'impiego operativo nell'ambito di attività di emergenza o di esercitazioni, nonché l'orario di lavoro ordinario e straordinario, ivi incluse le turnazioni e la reperibilità, ai sensi degli articoli 2 e 4.
                  

                

              

              
                
                  3. Le disposizioni della presente legge si applicano anche alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano, compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.
                

              

            

          

          
            
              Sezione II
            

            
              PERSONALE NON DIRIGENZIALE
            

            
              
                Art. 2.
              

              
                (Trattamento economico del personale non dirigenziale)
              

              
                
                  1. Al personale appartenente alla sezione contrattuale per il personale non dirigenziale di cui all'articolo 1 è riconosciuto il trattamento economico previsto dal contratto collettivo nazionale e decentrato di riferimento, integrato da un'indennità di funzione di base commisurata alle funzioni di protezione civile svolte.
                

              

              
                
                  2. Al fine di garantire la prontezza operativa, al personale di cui al comma 1, incaricato di funzioni di coordinamento operativo nell'ambito di attività di emergenza o di esercitazioni, nonché per la copertura di turnazioni nelle attività di pronto intervento, è riconosciuta un'indennità di funzione di pronto impiego aggiuntiva rispetto al trattamento economico e all'indennità di funzione di base di cui al comma 1.
                

              

              
                
                  3. Al personale di cui al comma 1, chiamato a intervenire con compiti di coordinamento in emergenza, sul territorio di competenza o fuori da esso, è riconosciuta un'indennità di missione aggiuntiva rispetto alle indennità di cui ai commi 1 e 2.
                

              

              
                
                  4. La disciplina e l'importo delle indennità di cui al presente articolo sono definiti dalla contrattazione collettiva, secondo quanto previsto dall'articolo 1, comma 2.
                

              

            

            
              
                Art. 3.
              

              
                (Trattamento giuridico del personale non

                dirigenziale)
              

              
                
                  1. Al personale appartenente alla sezione contrattuale per il personale non dirigenziale di cui all'articolo 1 è garantita la tutela assicurativa per gli infortuni e le malattie contratte in servizio, anche in contesti emergenziali, nonché la tutela legale per i procedimenti civili e penali nei quali detto personale sia coinvolto per ragioni di servizio.
                

              

              
                
                  2. La formazione continua e l'aggiornamento professionale del personale di cui al comma 1 sono obbligatori.
                

              

              
                
                  3. Il personale di cui al comma 1 è soggetto alla disciplina di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, ferma restando l'applicazione dell'articolo 2, comma 2, del medesimo decreto in presenza di particolari esigenze inerenti al servizio espletato o di ragioni connesse alle attività di protezione civile. Il personale di cui al comma 1 garantisce altresì la reperibilità e l'operatività in caso di necessità, concorrendo alle relative turnazioni secondo i limiti e le modalità definiti dalla contrattazione collettiva.
                

              

            

          

          
            
              Sezione III
            

            
              PERSONALE DIRIGENZIALE
            

            
              
                Art. 4.
              

              
                (Trattamento economico del personale

                dirigenziale)
              

              
                
                  1. Al personale appartenente alla sezione contrattuale per il personale dirigenziale di cui all'articolo 1 è riconosciuto il trattamento economico previsto dal contratto collettivo nazionale e decentrato di riferimento, integrato da un'indennità commisurata alle funzioni di protezione civile svolte.
                

              

              
                
                  2. La disciplina e l'importo dell'indennità di cui al comma 1 sono definiti dalla contrattazione collettiva, secondo quanto previsto dall'articolo 1, comma 2.
                

              

            

            
              
                Art. 5.
              

              
                (Trattamento giuridico del personale

                dirigenziale)
              

              
                
                  1. Al personale appartenente alla sezione contrattuale per il personale dirigenziale di cui all'articolo 1 è garantita la tutela assicurativa per gli infortuni e le malattie contratte in servizio, anche in contesti emergenziali, nonché la tutela legale per i procedimenti civili e penali nei quali detto personale sia coinvolto per ragioni di servizio.
                

              

              
                
                  2. La formazione continua e l'aggiornamento professionale del personale di cui al comma 1 sono obbligatori.
                

              

              
                
                  3. L'incarico dirigenziale di protezione civile è soggetto a rotazione, secondo quanto previsto dalla contrattazione collettiva.
                

              

              
                
                  4. Resta ferma l'applicazione dell'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, in presenza di particolari esigenze inerenti al servizio espletato o di ragioni connesse alle attività di protezione civile. Il personale di cui al comma 1 garantisce la reperibilità e l'operatività in caso di necessità, concorrendo alle relative turnazioni secondo i limiti e le modalità definiti dalla contrattazione collettiva.
                

              

            

          

        

        
          
            Capo II
          

          
            RESPONSABILITÀ DELLE AUTORITÀ, DEL PERSONALE E DEI VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE E DISPOSIZIONI FINANZIARIE
          

          
            
              Art. 6.
            

            
              (Linee guida e responsabilità penale nelle attività di protezione civile)
            

            
              
                1. Al codice della protezione civile di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, dopo l'articolo 42 sono inseriti i seguenti articoli:
              

              
                « Art. 42-bis (Linee guida per l'esecuzione delle attività di protezione civile) - 1. Con direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica delegata in materia di protezione civile, ove nominata, adottata ai sensi dell'articolo 15 del presente decreto, sentito l'Osservatorio sulle buone pratiche nelle attività di protezione civile di cui alla direttiva del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare 7 dicembre 2023, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 50 del 29 febbraio 2024, sono elaborate linee guida recanti raccomandazioni nell'esecuzione delle attività di protezione civile di cui all'articolo 2 del presente decreto.
              

              
                Art. 42-ter (Responsabilità colposa per morte o lesioni personali nelle attività di protezione civile) - 1. Se i fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale sono commessi nell'esercizio delle attività di protezione civile dalle autorità di protezione civile, dal personale di protezione civile o dai volontari di protezione civile, si applicano le pene previste dai medesimi articoli 589 e 590 del codice penale, salvo quanto disposto dal presente articolo.
              

            

            
              
                2. Qualora l'evento si sia verificato a causa di imperizia, la punibilità è esclusa quando sono rispettate le raccomandazioni previste dalle linee guida come definite e pubblicate ai sensi di legge ovvero, in mancanza di queste, le buone pratiche nelle attività di protezione civile, sempre che le raccomandazioni previste dalle predette linee guida o le citate buone pratiche risultino adeguate alle specificità del caso concreto.
              

            

            
              
                3. Nell'accertamento della colpa o del suo grado si tiene conto anche della soglia di incertezza scientifica e del contesto d'urgenza nei quali sono effettuate le valutazioni e adottate le decisioni, nonché dei limiti correlati alle disponibilità di dati e di strumenti di monitoraggio e di analisi, alle capacità tecnologiche e ai vincoli derivanti dalla disponibilità delle risorse umane, strumentali e finanziarie.
              

            

            
              
                4. Ai fini del presente articolo, il personale di protezione civile è costituito:
              

              
                
                  a) dal personale iscritto nei ruoli speciali tecnico-amministrativi del personale dirigenziale e non dirigenziale del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, dal personale di ruolo della Presidenza del Consiglio dei ministri in servizio presso il medesimo Dipartimento e dal personale in posizione di distacco, comando o fuori ruolo in servizio presso il Dipartimento medesimo;
                

              

              
                
                  b) dal personale appartenente alle sezioni contrattuali per il personale dirigenziale e non dirigenziale delle strutture di protezione civile delle regioni e degli altri enti appartenenti al comparto funzioni locali;
                

              

              
                
                  c) da ogni soggetto appartenente alle strutture operative del Servizio nazionale della protezione civile di cui all'articolo 13 del presente decreto ».
                

              

            

          

          
            
              Art. 7.
            

            
              (Clausola di invarianza finanziaria)
            

            
              
                1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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11 comma 2 prevede che al personale di cui al comma 1. incaricato di funzioni di coordinamento
operativo in attivita di emergenza o in esercitazioni. nonché per la copertura di turnazioni di pronto
intervento, al fine di assicurare tempestiva risposta operativa, oltre al trattamento economico relativo
all’indennita di funzione di base di cui al comma 1. ¢ riconosciuta anche una indennita di funzione
di pronto impiego.

1l comma 3 prevede. altresi, che al personale di cui al comma 1. che interviene con compiti di
coordinamento in emergenza, sul territorio di competenza o fuori da esso. & riconosciuta una
indennita di missione, aggiuntiva rispetto alle indennita di cui ai commi 1 e 2.

1l comma 4 rinvia alla contrattazione collettiva la disciplina e la quantificazione degli importi

relativi alle indennita di cui al presente articolo.

L’articolo 3 disciplina il “Trattamento giuridico”.

1l comma 1 stabilisce che al personale non dirigenziale, appartenente alla specifica sezione
contrattuale, di cui all’articolo 1. & riconosciuta la tutela assicurativa per gli infortuni e le malattie
contratte in servizio, anche in contesti emergenziali. Si stabilisce. inoltre. che. al suddetto personale,
viene garantita anche la tutela legale per i procedimenti civili e penali nei quali sia coinvolto per
ragioni di servizio.

11 comma 2 dispone che il personale di cui al comma 1 deve fruire della formazione continua e
dell’aggiornamento professionale.

1l comma 3 precisa che il personale di cui al comma 1 & soggetto alla disciplina di cui al decreto

legislativo 8 aprile 2003, n. 66, recante “Attuazione delle direttive 93/104/CE e 2000/34/CE

concernenti taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro”. avente ad oggetto la
regolamentazione uniforme su tutto il territorio nazionale, e nel pieno rispetto del ruolo della
autonomia negoziale collettiva, dei profili di disciplina del rapporto di lavoro connessi alla
organizzazione dell'orario di lavoro. Rimane fermo che nei riguardi dei servizi di protezione civile,
in presenza di particolari esigenze inerenti al servizio espletato o di ragioni connesse ai servizi di
protezione civile, non si applicano le disposizioni di cui al citato decreto legislativo n. 66 del 2003,
conformemente all’articolo 2, comma 2, del medesimo decreto.

Viene, inoltre, precisato che il personale. di cui al comma 1, sulla base di quanto stabilito dalla
contrattazione collettiva, garantisce la reperibilita e I’operativita in caso di necessita, anche

attraverso le relative turnazioni secondo i limiti e le modalita definiti dalla contrattazione collettiva.

Sezione ITT

PERSONALE DIRIGENZIALE

5
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1l presente disegno di legge risponde all’esigenza di garantire una maggiore efficacia dell’azione di
protezione civile.
In particolare, si ravvisa la necessita di:
a) istituire una sezione speciale destinata al personale. dirigenziale e non dirigenziale, delle strutture
di protezione civile degli enti appartenenti al comparto delle funzioni locali, nell’ambito della
contrattazione collettiva nazionale;
b) chiarire e definire il regime di responsabilita penale applicabile agli operatori, alle autorita e ai
volontari di protezione civile nello svolgimento delle attivita di protezione civile.
CAPO1

SEZIONE CONTRATTUALE DEL PERSONALE DI PROTEZIONE CIVILE
In relazione al primo ambito di intervento. regolato dal capo I del disegno di legge, emerge
I’esigenza di istituire specifiche sezioni contrattuali per il personale, dirigenziale e non dirigenziale,
delle strutture di protezione civile degli enti appartenenti al comparto delle funzioni locali.
nell’ambito della contrattazione collettiva nazionale.
Sul piano normativo, I’articolo 40. comma 2. del decreto legislativo n. 165 del 2001 affida alla
contrattazione collettiva la definizione di quattro comparti di contrattazione collettiva nazionale,
prevedendo che, nell’ambito dei comparti di contrattazione, possono essere costituite apposite
sezioni contrattuali per specifiche professionalita.
1l presente intervento normativo incide sul comparto di contrattazione relativo alle funzioni locali.
Difatti, le stesse Regioni hanno manifestato 1’esigenza di istituire, con norma statale, una specifica
sezione contrattuale destinata al personale delle strutture regionali di protezione civile.
Tale esigenza ¢ stata rappresentata dalle Regioni sin dal 2021 (nota n. 866430 del 30 novembre 2021
della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome — Commissione Protezione civile).
quando, nel corso dell’emergenza Covid-19. era stata evidenziata la rilevanza delle strutture
regionali di protezione civile all’interno del panorama nazionale in riferimento sia alla tutela della
pubblica incolumita. sia alla gestione di pill emergenze concomitanti. quali. ad esempio. quelle

relative alla lotta antincendio.





OPS/DDL S. 1779 - XIX Leg./Testi/htmlimage62c0d74e.png
¢) dell’orario di lavoro ordinario e straordinario ivi incluse le turnazioni e la reperibilita;

d) della specifica formazione, anche obbligatoria.

Le disposizioni, dunque, assumendo rilievo sul piano meramente organizzativo, non determinano
nuovi 0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica: infatti, non viene modificata la consistenza
della pianta organica degli enti regionali ¢ locali, né si influisce sulle facolta assunzionali, che
continuano ad essere disciplinate dalla normativa settoriale; parimenti, le disposizioni non incidono
sui vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna
amministrazione, rimanendo ferma la devoluzione alla contrattazione collettiva della disciplina del
trattamento economico ¢ giuridico nei limiti delle risorse allo scopo finalizzate per lanno di

riferimento, ai sensi degli articoli 40 e seguenti del decreto legislativo n. 165 del 2001.

Sezione IT

PERSONALE NON DIRIGENZIALE

L’articolo 2 disciplina il “Trattamento economico del personale non dirigenziale”.

T commi da 1 a3 prevedono specifiche indennita per il personale non dirigenziale di cui all’articolo
1, tenuto conto della natura delle funzioni svolte e della prioritaria esigenza di garantire il regolare
svolgimento delle attivita di protezione civile, anche in contesti emergenziali.

In particolare, il comma 1 stabilisce che al personale non dirigenziale, appartenente alla specifica
sezione contrattuale di cui all’articolo 1, & riconosciuto il trattamento economico previsto dal
contratto collettivo nazionale e decentrato di riferimento. Si prevede altresi che tale trattamento
economico sia integrato da una indennita di funzione di base commisurata alle funzioni di protezione
civile svolte.

11 comma 2 prevede che al personale di cui al comma 1, incaricato di funzioni di coordinamento
operativo in attivita di emergenza o in esercitazioni, nonché per la copertura di turnazioni di pronto
intervento, al fine di assicurare tempestiva risposta operativa, oltre al trattamento economico relativo
all’indennita di funzione di base di cui al comma 1, ¢ riconosciuta anche una indennita di funzione
di pronto impicgo.

11 comma 3 prevede, altresi, che al personale di cui al comma 1, che interviene con compiti di

coordinamento in emergenza, sul territorio di competenza o fuori da esso, ¢ riconosciuta una
indennita di missione, aggiuntiva rispetto alle indennita di cui ai commi 1 e 2.
Il comma 4 rinvia alla contrattazione collettiva la disciplina e la quantificazione degli importi

relativi alle indennita di cui al presente articolo.
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L’articolo 4. rubricato “Trattamento economico”, disciplina il trattamento economico dei dirigenti
di protezione civile, appartenente alla specifica sezione contrattuale di cui all’articolo 1.

1l comma 1 stabilisce che al personale dirigenziale, appartenente alla specifica sezione contrattuale
di cui all’articolo 1. & riconosciuto il trattamento economico previsto dal contratto collettivo
nazionale e decentrato di riferimento, integrato da una ulteriore indennita per particolari funzioni
commisurata alle funzioni di protezione civile svolte.

Il comma 2 demanda alla contrattazione collettiva la disciplina e 1'importo dell’indennita per

particolari funzioni commisurata alle funzioni di protezione civile svolte.

Larticolo 5. rubricato “Trattamento giuridico™, disciplina il trattamento giuridico dei dirigenti di
protezione civile, appartenente alla specifica sezione contrattuale di cui all’articolo 1.

1l comma 1 stabilisce che al personale dirigenziale. appartenente alla specifica sezione contrattuale
di cui all’articolo 1, sia assicurata la tutela assicurativa per gli infortuni e le malattie contratte in
servizio, in contesto emergenziale e non emergenziale. Al medesimo personale &, altresi. garantita
1a tutela legale per i procedimenti civili e penali nei quali sia coinvolto per ragioni di servizio.

1l comma 2 prevede in capo al personale di cui al comma 1 I’obbligo di formazione continua e di
aggiornamento professionale.

1l comma 3 dispone la necessita che I’incarico dirigenziale di protezione civile sia soggetto a
rotazione sulla base di quanto previsto dalla contrattazione collettiva.

1l comma 4 specifica che rimane salvo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2, del decreto
legislativo, secondo cui le disposizioni ivi contenute non trovano applicazione in presenza di
particolari esigenze inerenti al servizio espletato o di ragioni connesse ai servizi di protezione civile,
cosi come individuate con apposito decreto.

In particolare, si prevede 1’obbligo per i dirigenti di protezione civile di garantire la reperibilita e
T'operativita in caso di necessitd, anche mediante turnazioni. demandandone la relativa

regolamentazione alla contrattazione collettiva.

CAPO II
RESPONSABILITA DEL PERSONALE E DEI VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE
11 presente disegno di legge regola, altresi, in risposta all’attuale e sempre crescente complessita
dell’attivita di protezione civile, taluni profili concernenti la responsabilita penale in materia di
protezione civile, venendo incontro ad alcune preoccupazioni rappresentate dalle realta territoriali,

suscettibili di influire sull’effettivita dell’azione di protezione civile. da salvaguardare in ragione

6





OPS/DDL S. 1779 - XIX Leg./Testi/htmlimagee49be575.png
L’istituzione di una sezione speciale del personale di protezione civile, in definitiva. & essenziale
per permettere di assicurare la specializzazione del personale e, per tale via, offrire alla collettivita
un servizio piti efficiente e maggiormente specializzato.

Anche nel corrente anno. i temi correlati al personale di protezione civile e all’esigenza di assicurare
una sua specializzazione sono stati affrontati dalla Commissione Protezione civile della Conferenza
delle Regioni e delle Province autonome: nella riunione del 17.2.2025 & stato posto come punto
all’ordine del giorno il confronto in merito all’inquadramento del personale della Protezione civile.
con la valorizzazione. tra la documentazione rilevante, proprio della nota n. 866430 del 30 novembre
2021, a dimostrazione della perdurante attualita delle esigenze di tutela ivi rappresentate.
L’esigenza di una specializzazione del personale di protezione civile, del resto, si pone non soltanto
per il personale regionale. ma anche per quello locale.

11 codice della protezione civile alloca e regola. infatti, specifiche funzioni presso le Regioni
(articolo 11 del d. Igs. n. 1 del 2018) e i Comuni (articolo 12 del d. Igs. n. 1 del 2018). con
I'introduzione di disposizioni espressamente qualificate come espressione di principi fondamentali
in materia di protezione civile ai fini dell'esercizio della potesta legislativa concorrente (articolo 1.
comma 3. d. Igs. n. 1 del 2018).

Tale regolazione influisce sulle modalita di svolgimento di funzioni espressamente regolate dal
codice di protezione civile, rivolgendosi alle Regioni e ai Comuni quali autorita territoriali di
protezione civile ai sensi dell’articolo 3, comma 1. del decreto legislativon. 1 del 2018 e componenti
il Servizio nazionale di protezione civile (articolo 4 del decreto legislativo n. 1 del 2018). come tali
titolari di essenziali attribuzioni conferite dalla norma statale (articoli 11 e 12 del d. Igs. n. 1 del
2018).

Ne discende. in definitiva. I’esigenza di istituire, nell’ambito della contrattazione collettiva relativa
al comparto delle funzioni locali. di speciali sezioni contrattuali per il personale. dirigenziale e non
dirigenziale, di protezione civile regionale e locale, al fine di assicurare la specializzazione del
personale e, per tale via, il rafforzamento urgente della capacita amministrativa locale in funzione
di un servizio nazionale di protezione civile maggiormente efficace ed efficiente a tutela di beni

primari costituzionalmente garantiti.

Sezione I

DISPOSIZIONI GENERALI

L’articolo 1 rubricato “Istituzione della sezione speciale del personale di protezione civile”

stabilisce al comma 1 che, nell’ambito della contrattazione collettiva relativa al comparto delle
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della rilevanza dei beni giuridici tutelati dall’articolo 1 del decreto legislativo n. 1 del 2018 e della
necessita di assicurare in via continuativa la prontezza della risposta operativa per prevenire e,
comunque, fronteggiare eventuali eventi calamitosi.

A tali fini, ¢ possibile richiamare la delibera del 17 aprile 2025 dell’Assemblea della Comunita
collinare del Friuli, trasmessa dalla Prefettura — Ufficio Territoriale del Governo di Trieste nel
maggio 2025, con cui & stato chiesto “che il Ministro della Giustizia Carlo Nordio, il Ministro per
la Protezione Civile e le Politiche del Mare Nello Musumeci nonché il Consiglio dei Ministri ed il

Parlamento, nelle rispettive funzioni e competenze:

- procedano al piti presto rispetto a quanto annunciato dal Ministro della Giustizia Carlo Nordio
agli Stati generali della Protezione civile, alla riforma delle responsabilita che riguardano la
Protezione civile, le forze dell’ordine e altri protagonisti della Sicurezza e Salute delle persone,
riconoscendo che la stessa é un’urgenza del Paese e in conseguenza dei fatti di questi giorni una
priorita assoluta;

- provvedano con urgenza assoluta ad approvare, nell attesa di una piti ovganica riforma di tutta la
disciplina di cui sopra, anche in via di somma urgenza, un provvedimento normativo avente forza
di legge tale da esentare da ogni responsabilita penale tutte le azioni di Protezione Civile poste in
essere da volontari, coordinatori, assessori delegati e Sindaci nei casi in cui l’evento lesivo sia
avvenuto in assenza di dolo o colpa grave, riconoscendo il principio della priorita dell azione
amministrativa svolta non solo in un contesto emergenziale o di particolare complessita, ma in ogni
funzione di Protezione Civile”.

Con lo stesso atto & stato deliberato di impegnare “i Sindaci componenti I’assemblea della Comunita
Collinare a SOSPENDERE IMMEDIATAMENTE ogni azione di protezione civile quanto al
rispettivo gruppo comunale di Protezione Civile, restando salve le attivita di formazione dei
volontari e di divulgazione nelle scuole, comunicando idoneo provvedimento al coordinatore
comunale, al comando di polizia locale di competenza, al Prefetto di Udine, alla Centrale operativa
di Protezione Civile e all’assessore Regionale delegato alla Protezione Civile” nonché “DI
RISERVARE al prosieguo della vicenda eventuali azioni anche piit pervasive ed efficaci e di
carattere amministrativo e/o politico al fine di raggiungere il risultato di cui alla presente
deliberazione”.

Emerge, pertanto. ’esigenza di un chiarimento in via normativa del regime di responsabilita

operante per le attivita di protezione civile.
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In tale contesto, caratterizzato dalla gravosita e dalla specificita dei compiti attribuiti, le Regioni
avevano rilevato che gli istituti contrattuali previsti dalla contrattazione collettiva del comparto non
risultavano idonee a garantire un adeguato trattamento al personale impiegato nelle strutture
regionali di protezione civile, data la sussistenza di limiti legati ad istituti quali il lavoro
straordinario, i turni di reperibilita e le articolazioni dell’orario di lavoro: parimenti, era stata
evidenziata la sofferenza degli organici dovuta all’assenza di adeguati istituti di tipo economico
idonei ad incentivare il personale regionale a permanete in un contesto lavorativo cosi specializzato
e gravoso. a fronte di una irragionevole equiparazione contrattuale, costituente. di contro. un
disincentivo ad assumere un carico lavorativo e di responsabilita senza pari.

Si tratta di circostanze suscettibili di minare la capacita di risposta dei sistemi territoriali di
protezione civile e la loro capacita di fronteggiare il costante coinvolgimento del servizio nazionale
di protezione civile. Pertanto, nel 2021, le Regioni. all’unanimita, avevano approvato apposita
proposta normativa finalizzata ad istituire, nell’ambito della contrattazione collettiva Regioni e
Autonomie Locali, di una specifica sezione destinata al personale delle strutture regionali di
protezione civile. al fine di disciplinare la specificita delle funzioni svolte attraverso istituti giuridici
ed economici tesi a garantirne un efficace esercizio e a riconoscere il complesso della responsabilita
e del contesto di riferimento, secondo principi di adeguatezza, proporzionalita e differenziazione.
Tali temi risultano ancora attuali e manifestano la necessitd di un intervento normativo teso a
garantire la specializzazione del personale di protezione civile, al fine di rafforzare la capacita del
Sistema nazionale di protezione civile di risposta agli eventi calamitosi regolati dal decreto
legislativo n. 1 del 2018.

11 personale della Protezione civile, infatti, ai sensi del decreto legislativo n. 1 del 2018, si occupa
di previsione. prevenzione, gestione delle emergenze e superamento delle emergenze per proteggere
la vita, i beni e 'ambiente da disastri naturali e antropici. Tali attivita includono soccorso. assistenza
sanitaria, lotta agli incendi boschivi. allestimento di campi d'accoglienza. comunicazioni radio e
tutela del patrimonio culturale. L attivita di previsione punta a identificare gli scenari di rischio e,
quando possibile, a preannunciare. monitorare, sorvegliare e a vigilare in tempo reale gli eventi e i
livelli di rischio attesi. L'attivita di prevenzione punta a evitare, o ridurre al minimo. i danni in caso
di calamita: sono strumenti di prevenzione l'allertamento, la pianificazione d'emergenza, la
formazione. la diffusione della conoscenza di protezione civile. I'informazione alla popolazione e
Tl'applicazione della normativa tecnica. L'attivita di soccorso consiste negli interventi di prima
assistenza alle popolazioni colpite da calamita. Le attivita di superamento dell'emergenza consistono
nell'insieme delle iniziative necessarie per rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle normali

condizioni di vita.
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L’articolo 6. rubricato “Linee guida e responsabilita penale nelle attivita di protezione civile”
introduce gli articoli 42-bis e 42-ter al codice di protezione civile di cui al decreto legislativo n. 1
del 2018.

In particolare, Particolo 42-bis prevede che il Presidente del Consiglio dei ministri. ovvero
T"autorita politica delegata in materia di protezione civile, laddove nominata. adotti con direttiva le
linee guida, contenenti raccomandazioni per lo svolgimento delle attivita di protezione civile.

Tale direttiva ¢ adottata ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 1 del 2018, recante il
“Codice della protezione civile”, previa consultazione con 1I’Osservatorio sulle buone pratiche nelle
attivita di protezione civile, istituito con la direttiva del Ministro per la Protezione civile e le
Politiche del mare del 7 dicembre 2023, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 50 del 29 febbraio
2024.

L’articolo 42-ter rubricato “Responsabilita penale nelle attivita di protezione civile” prevede
che, qualora durante lo svolgimento di attivita di protezione civile vengano commessi reati quali
I’omicidio colposo e le lesioni personali colpose, di cui agli articoli 589 e 590 del Codice penale. da
parte delle autorita competenti. del personale di protezione civile o dei volontari. si applicano le
pene ivi stabilite, salvo quanto previsto dal medesimo articolo.

In particolare. al fine di calibrare il rimprovero per colpa. nell’ottica del giudizio di responsabilita
penale, rispetto all’attuale e sempre crescente complessita dell’attivita di protezione civile, &
prevista, qualora I’evento si sia verificato a causa di imperizia, 1’esclusione della punibilita per le
autorita di protezione civile. il personale di protezione civile o i volontari di protezione civile.
quando questi abbiano rispettato le raccomandazioni previste dalle linee guida, come definite e
pubblicate ai sensi di legge o, in mancanza di queste, le buone pratiche, sempre che le predette
raccomandazioni o buone pratiche risultino adeguate alle specificita del caso concreto.

Con il medesimo articolo si individuano. ai fini dell’accertamento della colpa e della sua
graduazione, — quali parametri. non esclusivi. di riferimento — le condizioni oggettive afferenti alla
soglia di incertezza scientifica e al contesto d'urgenza nei quali vengono effettuate le valutazioni e
adottate le decisioni nonché ai limiti correlati alle disponibilita di dati e di strumenti di monitoraggio
e di analisi. alle capacita tecnologiche disponibili e ai vincoli derivanti dalla disponibilita delle
risorse umane, strumentali e finanziarie.

Tali elementi influiscono sia sulla prevedibilita dell’evento lesivo (cft. riferimenti alla disponibilita
di dati e strumenti di monitoraggio e di analisi. suscettibili di fornire informazioni sull’imminente
verificarsi di eventi calamitosi e sulle conseguenze dagli stessi producibili ), sia sulla sua evitabilita

(rilevando a tali fini le risorse concretamente a disposizione dell’agente per impedire gli effetti





OPS/DDL S. 1779 - XIX Leg./Testi/htmlimage4153ba05.png
¢) ogni soggetto appartenente alle strutture operative del Servizio nazionale della protezione civile

di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

L’articolo 7 reca la clausola di invarianza finanziaria, prevedendosi che dall’attuazione della legge

non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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funzioni locali. sono istituite specifiche sezioni contrattuali per il personale, dirigenziale e non
dirigenziale, delle strutture di protezione civile delle regioni e degli altri enti appartenenti al
medesimo comparto delle funzioni locali, in modo da garantire la specificita dei compiti attribuiti e
delle responsabilita assunte, secondo principi di adeguatezza, proporzionalita e differenziazione. Si
stabilisce che al personale di protezione civile appartenente alle sezioni speciali si applicano le
norme del presente disegno di legge. e in quanto compatibili, le disposizioni del decreto legislativo
30 marzo 2001. n. 165.

1l comma 2 prevede che, nel rispetto di quanto previsto dal disegno di legge. per il personale
dirigenziale e non dirigenziale di cui al comma 1. ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo n.
165 del 2001. 1a contrattazione collettiva del comparto delle funzioni locali provvede a disciplinare,
nei limiti delle risorse disponibili per la stessa contrattazione collettiva:

a) il trattamento giuridico;

b) il trattamento economico, ivi incluse le indennita di funzione. di missione e di pronto intervento
in relazione all’impiego operativo in attivita di emergenza o in esercitazioni:

c) I’orario di lavoro ordinario e straordinario ivi incluse le turnazioni e la reperibilita;

d) la specifica formazione. anche obbligatoria.

11 comma 3 prevede che le disposizioni del presente disegno di legge si applicano anche alle Regioni
a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, compatibilmente con i rispettivi

statuti di autonomia e le relative norme di attuazione.

Sezione II
PERSONALE NON DIRIGENZIALE

L’articolo 2 disciplina il “Trattamento economico”.

I commi da 1 a 3 prevedono specifiche indennita per il personale non dirigenziale di cui all’articolo
1. tenuto conto della natura delle funzioni svolte e della prioritaria esigenza di garantire il regolare
svolgimento delle attivita di protezione civile, anche in contesti emergenziali.

In particolare. il comma 1 stabilisce che al personale non dirigenziale. appartenente alla specifica
sezione contrattuale di cui all’articolo 1. & riconosciuto il trattamento economico previsto dal
contratto collettivo nazionale e decentrato di riferimento. Si prevede altresi che tale trattamento
economico sia integrato da una indennita di funzione di base commisurata alle funzioni di protezione

civile svolte.
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CAPO 1
SEZIONE CONTRATTUALE DEL PERSONALE DI PROTEZIONE CIVILE

SEZIONE I

DISPOSIZIONI GENERALI
L’articolo 1 rubricato “Istituzione della sezione speciale del personale di protezione civile”
stabilisce al comma 1 che, nell’ambito della contrattazione collettiva relativa al comparto delle
funzioni locali, sono istituite specifiche sezioni contrattuali per il personale, dirigenziale e non
dirigenziale, delle strutture di protezione civile delle regioni ¢ degli altri enti appartencnti al
medesimo comparto delle funzioni locali, in modo da garantire la specificita dei compiti attribuiti e
delle responsabilita assunte, secondo principi di adeguatezza, proporzionalita ¢ differenziazione. Si
stabilisce che al personale di protezione civile appartenente alle sezioni speciali si applicano le
norme del presente disegno di legge, e in quanto compatibili, le disposizioni del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165.
11 comma 2 prevede che, nel rispetto di quanto previsto dal discgno di legge, per il personale
dirigenziale e non dirigenziale di cui al comma 1, ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo n.
165 del 2001, la contrattazione collettiva del comparto delle funzioni locali provvede a disciplinare,
nei limiti delle risorse disponibili per la stessa contrattazione collettiva:
a) il trattamento giuridico;
b) il trattamento economico, ivi incluse le indennita di funzione, di missione e di pronto intervento
in relazione all’impicgo operativo in attivita di emergenza o in esercitazioni;
¢) orario di lavoro ordinario e straordinario ivi incluse le turnazioni e la reperibilita;
d) la specifica formazione, anche obbligatoria.
Tl comma 3 prevede che le disposizioni del presente disegno di legge si applicano anche alle Regioni
a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, compatibilmente con i rispettivi
statuti di autonomia e le relative norme di attuazione.
Le disposizioni si limitano ad istituire, sul piano organizzativo, specifiche sezioni speciali per il
personale, dirigenziale ¢ non dirigenziale, delle strutture regionali e locali della protezione civile,
rinviando alla contrattazione collettiva, ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo n. 165 del
2001, la disciplina:
a) del trattamento giuridico;
b) del trattamento economico, ivi incluse le indennita di funzione, di missione e di pronto intervento

in relazione all’impiego operativo in attivita i emergenza o in esercitazioni;
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pregiudizievoli dell’evento calamitoso). elementi che concorrono a delineare la responsabilita
colposa del soggetto agente.

In particolare, la disposizione si limita a precisare alcuni ambiti di intervento correlati alla soglia di
incertezza scientifica e al contesto emergenziale, operando un espresso riferimento ad elementi di
valutazione rilevanti per delineare lo statuto di responsabilita delle autorita, dei volontari e del
personale di protezione civile. Anche la valorizzazione delle risorse disponibili richiama la necessita
di tenere conto dei mezzi in concreto impiegabili per evitare la verificazione di eventi di pericolo o
di danno giuridicamente rilevanti. imponendo dunque una verifica di fatto sulle risorse a
disposizione e sulla loro idoneita ad evitare I’evento lesivo. Cio, peraltro, risponde al principio per
cui, ai fini della configurazione della colpa, occorre una valutazione positiva di prevedibilita ed
evitabilita in concreto dell'evento, compiuta ex ante, sulla base del comportamento che sarebbe stato
tenuto da un omologo agente modello, tenendo conto “di tutte le circostanze della concreta e reale
situazione di fatto” (cfr. Cass. pen., Sez. V. 20 aprile 2023. n. 16930).

Anche in ambito di protezione civile, peraltro. rileva il sistema delle buone pratiche. essendo
prevista dall’articolo 8. comma 1. lettera a), decreto legislativo n. 1 del 2018 l'attivazione di un
osservatorio sulle buone pratiche nelle attivita di protezione civile. Tale osservatorio & stato istituito
con direttiva del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare del 7 dicembre 2023
(pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 50 del 29 febbraio 2024) e con provvedimento dell’8 Iuglio
2024 il Capo del Dipartimento della protezione civile ha adottato le indicazioni operative per
I"organizzazione di tale Osservatorio. Si conferma, dunque. la rilevanza del tema delle buone
pratiche anche in relazione all’attivita di protezione civile, suscettibile di valorizzazione pure sul
piano della responsabilita penale.

Infine. con riferimento all’ambito soggettivo di applicazione della norma. I"ultimo comma del nuovo
articolo 42-ter precisa che. ai fini del medesimo articolo, per personale di protezione civile deve
intendersi:

a) il personale iscritto nei ruoli speciali tecnico-amministrativi del personale dirigenziale e non
dirigenziale del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, il
personale di ruolo della Presidenza del Consiglio dei ministri in servizio presso il Dipartimento della
protezione civile e il personale in posizione di distacco, comando o di fuori ruolo in servizio presso
il Dipartimento della protezione civile;

b) il personale appartenente alle sezioni contrattuali per il personale dirigenziale e non dirigenziale
delle strutture di protezione civile delle Regioni e degli altri enti appartenenti al comparto delle

funzioni locali;





